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TITOLO PROGETTO

“LUPUS IN FABULA”

Prevenzione dell’uso di sostanze psicoattive 

nelle scuole medie superiori

(sottoprogetto di “On the road”progetto sovra ulss) 
PREMESSA

Da molti anni il SER.T. svolge attività di prevenzione delle tossicodipendenze in ambito scolastico, rispondendo a richieste specifiche di insegnanti o genitori.

Questa attività ha acquistato sempre più consistenza e si è perfezionata limitando gli interventi solo informativi degli esordi per sviluppare quelli formativi e più strutturati. Gli stessi operatori hanno elaborato specifici progetti per le scuole oppure applicato ad esse progetti predisposti dalla Regione Veneto. 

In analogia ai nostri interventi terapeutico riabilitativi, nella prevenzione si è sempre posta attenzione all’uso di ogni sostanza psicoattiva e in particolare al fumo di tabacco, all’alcol e agli stupefacenti, promuovendo uno stile di vita libero da ogni droga.

PROBLEMA

I giovani avvertono come importante l’appartenenza al gruppo dei coetanei e spesso nel gruppo le tendenze trasgressive possono trovare attuazione in comportamenti a rischio, tra questi l’uso di sostanze psicoattive. Gli studenti della scuola superiore, pur essendo più “protetti”, non sono esenti da quel percorso che ha come punto di partenza la sigaretta e poi lo spinello accompagnato da qualche birra di troppo e che può proseguire con l’assunzione di pastiglie e quant’altro. 

Difficoltà di apprendimento, relazioni conflittuali con figure significative come genitori, insegnanti, amici influiscono sull’adattamento scolastico e portano alcuni ragazzi all’abbandono della scuola; in questi soggetti diviene più elevato il rischio di incorrere nell’uso di droghe.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il progetto si basa sulla esperienza maturata dagli operatori con iniziative analoghe portate a compimento negli ultimi anni e si articola in 4 subprogetti che formano un percorso da attuare con gli stessi allievi nel corso dei primi tre anni della scuola superiore in modo ciclico.

Gli interventi sono finalizzati alla prevenzione dell’uso di sostanze psicoattive e precisamente nella prima classe contro il fumo di tabacco, nella seconda contro l’uso di alcolici e nella terza contro l’uso di stupefacenti e a prevenire il disagio scolastico in generale e utilizza il C.I.C. come strumento di consultazione individuale.

Si valuterà se estendere l’intervento contro il tabagismo anche alle scuole medie inferiori.

L’obiettivo finale consiste nel rendere i ragazzi capaci di resistere alle pressioni del gruppo verso l’uso di tali sostanze e vivere con benessere l’ambiente scolastico. Il metodo impegna direttamente i ragazzi con lavori in classe di ricerca, discussione e produzione di materiale divulgativo. E’ prevista, inoltre, la formazione di insegnanti e genitori.

Un comitato di esperti avrà il compito di approfondire e monitorare il progetto.
STRUTTURA DEL PROGETTO

Tutte le azioni mirano alla consapevolezza delle dinamiche interpersonali, all’utilizzo intelligente del tempo libero, alla conoscenza dei danni derivati dall’uso di sostanze psicotrope, all’adozione di strategie efficaci per il successo scolastico attraverso un programma che accompagna gli studenti durante i primi tre anni di scuola e che si articola nei seguenti 4 sottoprogetti:

1. “Segnali di fumo”

progetto di prevenzione del fumo di tabacco nel primo anno e nelle prime classi

2. “Bacco in soffitta”

progetto di prevenzione dell’alcolismo nel secondo anno con le classi seconde

3. “Illegalità rischiose”

progetto di prevenzione dell’uso di stupefacenti nel terzo anno con le classi terze.

4. “Benessere in classe” 

progetto di prevenzione del disagio scolastico nelle classi del primo biennio.

Le motivazioni che inducono i ragazzi all’uso di sostanze psicoattive sono attinenti alle sfere emotivo-affettiva e sociale-relazionale , alla prima sono riferibili la sensazioni di benessere e del sentirsi adulto, alla seconda l’essere in compagnia e alla moda. 

Intervenire sulle motivazioni per modificarle è il compito che ci si propone con questo progetto.

L’obiettivo consiste nel promuovere momenti di riflessione e confronto su tematiche del mondo giovanile per favorire lo sviluppo di una coscienza critica che sappia anche opporsi alle pressioni del gruppo dei pari verso comportamenti a rischio e per vivere con benessere l’ambiente scolastico.

METODOLOGIA

La metodologia prevede il lavoro di gruppo in classe e la partecipazione attiva dei ragazzi, invitati a svolgere ricerche mirate, ad esporre le proprie opinioni e a produrre essi stessi il materiale di prevenzione in laboratori di creatività. Questo materiale verrà poi stampato e utilizzato per la promozione della salute della popolazione in generale.

Gli insegnanti delle classi aderenti parteciperanno ad un corso di formazione e ad incontri periodici di supervisione dell’attività durante l’anno; per questo impegno fuori orario scolastico riceveranno un compenso. Un corso di sensibilizzazione sarà rivolto ai genitori degli allievi.

Il disagio scolastico ed esistenziale verrà affrontato con incontri in classe cui seguiranno, se richiesti dal singolo studente, colloqui individuali di consulenza e filtro informativo tramite il C.I.C.

Si costituirà un comitato promotore misto formato da consulenti esperti, docenti e operatori per integrare il saper tecnico con l’aspetto didattico (nel rispetto del protocollo d’intesa tra Provveditorato agli Studi e Regione Veneto).

ENTE GESTORE

Azienda U.L.S.S. n. 15 “Alta Padovana” - SER.T. di Camposampiero)

RESPONSABILITA’ DEL PROGETTO

Responsabile del progetto: Dr. Giorgio Cuccia, psicologo dirigente

Responsabili di sottoprogetti: psicologa Aurelia de Cecchi, assistente sociale Franca Bonin, educatori Bertilla Abbiendi e Federica Marconato.

AMBITO TERRITORIALE

Distretto sociosanitario n. 1 Sud-Est  (Camposampiero )

TARGET

· Studenti di scuola media superiore

· Insegnanti di scuola media superiore
· Genitori di studenti della scuola media superiore
Nota: Potranno essere coinvolte anche le scuole medie inferiori sulla prevenzione del tabagismo (sub progetto “segnali di fumo”)

DURATA

Triennale

OBIETTIVO GENERALE

· Prevenire e contrastare l’uso di sostanze psicoattive. 

· Promuovere il benessere nell’ambiente scolastico.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Prevenire l’abitudine al fumo di tabacco 
(sub-progetto: “Segnali di fumo”)

· Prevenire l’abuso di bevande alcoliche
(sub-progetto “Bacco in soffitta”)

· Prevenire l’uso di sostanze stupefacenti 
(sub-progetto: “Illegalità rischiose”)

· Prevenire l’abbandono scolastico 

(subprogetto “Benessere in classe”)

ATTIVITA’ PREVISTE

· Incontri con gli organismi d’istituto, le autorità scolastiche e amministrative. 

· Costituzione di un gruppo di lavoro misto operatori ULSS, insegnanti, consulenti.

· Monitoraggio del programma con riunioni periodiche del gruppo di lavoro.

· Lavori di ricerca in classe sulle caratteristiche delle sostanze e sul loro impatto nei giovani.

· Spazi di riflessione in gruppo sulle motivazioni all’origine dei comportamenti a rischio.

· Apprendimento in gruppo di strategie efficaci di tutela della salute e promozione del benessere.

· Consultazioni individuali per studenti in difficoltà tramite C.I.C.

· Produzione in classe di materiale informativo sui contenuti degli interventi.

· Stampa tipografica e divulgazione di parte del materiale prodotto dagli allievi.

· Incontri in classe con docenti qualificati e operatori del settore.

· Organizzazione di un corso di formazione per insegnanti.

· Incontri di supervisione agli insegnanti sull’attività svolta

· Organizzazione di una mostra per l’esposizione al pubblico degli elaborati realizzati.

· Organizzazione di un incontri di sensibilizzazione per genitori.

· Verifica del programma con questionari d’ingresso e finali.

· Diffusione degli esiti del progetto alle autorità competenti e alla popolazione.

FASI DEL PROGETTO

	N°
	Descrizione sintetica
	Destinatari (n./tipo)
	Durata (mm/gg)

	1

2

3
	ANNO PRIMO

Nomina consulenti esterni

Predisposizione materiale

Attività prevenzione disagio

Attività prevenzione tabagismo

Attività prevenzione alcolismo

Attività prevenzione droga

Festa di animazione

Verifica interventi

ANNO SECONDO

idem come sopra

ANNO TERZO

idem come sopra


	Classi prime  - 250 studenti

Classi seconde 250 studenti

Classi terze – 250 studenti

Tutte le scuole – 1.300 studenti

Studenti coinvolti
	1° anno

1 mese

1 mese

2 mesi

2 mesi

2 mesi

2 mesi

1 giornata

1 settimana

2° anno

idem- come sopra

3° anno

idem- come sopra


INDICATORI

	Output (prodotto)
	Outcome (risultato)

	- N° 1.300 studenti coinvolti

- N° 25 docenti coinvolti

- N° 100 genitori coinvolti

- Produzione di materiale preventivo da parte degli studenti

- Festa scolastica contro le droghe


	30% di cambiamento di atteggiamento verso le droghe negli studenti misurato con questionario di verifica

Questionario di gradimento

verso i soggetti coinvolti con 75% di pareri favorevoli


RISORSE

· Impegno diretto degli operatori del SER.T. 

· Docenti referenti per l’educazione alla salute.

· Consulenti esterni esperti in prevenzione

STRUMENTI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI

· Informazioni alla stampa locale sullo svolgimento del progetto nelle sue fasi

· Stampa tipografica e diffusione alle istituzioni del resoconto finale sull’attività svolta.

· Mostra locale annuale del materiale prodotto dagli allievi

· Distribuzione tra la popolazione scolastica e in generale dei prodotti elaborati e stampati

COSTI PREVENTIVATI

Spese per il personale 
euro 
 90.000

Spese per attrezzature

    5.000

Spese per materiale

   10.000



Totale

105.000

a carico del fondo


78.000

a carico dell’ente gestore

27.000

